
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ANNO GIUBILARE: 
 

“MISERICORDIOSI  COME IL PADRE” 
 
 

 
 

 
 

 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016 
 ORE 11.15 

S. MESSA DELLE FAMIGLIE 
Segue pranzo comunitario presso la 

struttura della Festa Patronale. 
Partecipare alla Santa Messa come famiglia è 
un segno molto importante che ci aiuta a 
prendere coscienza che la nostra parrocchia 
è essenzialmente una Famiglia di Famiglie. Il 
pranzo comunitario è l’occasione per 
continuare “nell’agape fraterna” l’eucarestia. 

Quella che ogni domenica si dovrebbe 
celebrare come singola famiglia dopo aver 
partecipato alla Santa Messa. Non si tratta 
della solita “commemorazione” ma di far 
memoria di quello che “siamo” ora e qui.  

 

 
 

Saluto della Comunità Cristiana ad 
ELENA ZANIN 

 aspirante cooperatrice, che viene 
destinata al servizio pastorale in altra 
collaborazione (Casoni/Mussolente). 
La ringraziamo per la sua preziosa 

presenza in servizio nelle associazioni 
cattoliche (A.C. E AGESCI) 

 

AVVISO PER TUTTI I MEMBRI DEI CONSIGLI 

PASTORALI PARROCCHIALI  DELLA 

COLLABORAZIONE DI SPINEA 
In questi giorni vi arriverà una mail da 
parte dei segretari dei CPP invitandovi 
a farvi promotori presso i vostri 
gruppi, commissioni o associazioni per 
contribuire al lavoro di 
programmazione per il prossimo anno 
pastorale. Ci siamo scelti questo 
impegno a conclusione del Convegno 
dei CPP della Collaborazione di Spinea 
che abbiamo vissuto a Zelarino, presso 
il Centro Cardinal Urbani,  lo giugno 
scorso. La mail contiene una lettera di 
presentazione del lavoro da fare, le 
modalità operative e gli strumenti ( due 
schede). Il lavoro finito è da 
consegnare ai segretari, ai parroci o ai 
vicari parrocchiali la settimana prima ( 
venerdì 7 ottobre termine ultimo) del 
Consiglio Parrocchiale fissato per tutte 
le parrocchie LUNEDÌ 10 OTTOBRE ALLE ORE 

21.00 PUR IN SEPARATA SEDE. 
Colgo inoltre l’occasione per invitarvi 
ALL’APERTURA DEL NUOVO ANNO 

PASTORALE che si celebrerà venerdì 23 
settembre alle ore 20.30 presso il 
tempio di San Nicolò a Treviso. 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro dell’Esodo  Es 32,7-11.13-14 
Apparentemente il brano ci presenta 
Dio pronto a punire il peccato del 
popolo e Mosè più indulgente. In realtà 
la richiesta di Mosè, l’intercessore che 
anticipa il grande mediatore Gesù 
Cristo, serve a far risaltare i veri 
sentimenti di Dio che è benevolo, 
misericordioso, desideroso di 
perdonare. 
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo 
Apostolo a Timoteo  1 Tm 1,12-17 
È una pagina autobiografica; in essa 
Paolo parla della sua esperienza 
personale di peccatore perdonato. Lui, 
che prima era stato bestemmiatore 
verso Dio, persecutore dei cristiani e 
violento verso tutti, ora è impegnato 
totalmente nel ministero apostolico. 
Nell’incontro sfolgorante di Damasco 
con Gesù Risorto, Saulo diventa “il 
vaso della misericordia divina”, una 
creatura nuova, configurata a Cristo. 
VANGELO 
Al disappunto dei farisei che non 
comprendono il comportamento di 
Gesù, accogliente verso i peccatori, 
rispondono le tre parabole della 
misericordia: la pecora perduta e 
ritrovata, la dramma perduta e 
ritrovata e il padre buono. Con esse 
Gesù ci rivela la gratuità dell’amore di 
Dio, Padre misericordioso, sempre 
pronto a perdonare e ad offrire a 
ciascuno la possibilità di ricominciare 
una vita nuova. Egli è colui che gioisce 
e fa festa per ogni peccatore che si 
converte. 
Dal vangelo secondo Luca Lc 15,1-32 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù 
tutti i pubblicani e i peccatori per 
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ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa 
parabola: «Chi di voi, se ha cento 
pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca 
di quella perduta, finché non la trova? 
Quando l’ha trovata, pieno di gioia se 
la carica sulle spalle, va a casa, chiama 
gli amici e i vicini e dice loro: 
“Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora, quella che si era 
perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia 
nel cielo per un solo peccatore che si 
converte, più che per novantanove 
giusti i quali non hanno bisogno di 
conversione. Oppure, quale donna, se 
ha dieci monete e ne perde una, non 
accende la lampada e spazza la casa e 
cerca accuratamente finché non la 
trova? E dopo averla trovata, chiama le 
amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi 
con me, perché ho trovato la moneta 
che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi 
è gioia davanti agli angeli di Dio per un 
solo peccatore che si converte».Disse 
ancora: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio 
che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le 
sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 
figlio più giovane, raccolte tutte le sue 
cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in 
modo dissoluto. Quando ebbe speso 
tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a 
mettersi al servizio di uno degli abitanti 
di quella regione, avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si 
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 
nulla. Allora ritornò in sé e disse: 
“Quanti salariati di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. 
Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, 
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio 
gli disse: “Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. 
Ma il padre disse ai servi: “Presto, 
portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l’anello 
al dito e i sandali ai piedi. Prendete il 

vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo 
e facciamo festa, perché questo mio 
figlio era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”. E 
cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al 
ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 
musica e le danze; chiamò uno dei servi 
e gli domandò che cosa fosse tutto 
questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo 
ha riavuto sano e salvo”. Egli si 
indignò, e non voleva entrare. Suo 
padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli 
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai disobbedito 
a un tuo comando, e tu non mi hai mai 
dato un capretto per far festa con i 
miei amici. Ma ora che è tornato 
questo tuo figlio, il quale ha divorato 
le tue sostanze con le prostitute, per 
lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre 
con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”».  
 

Commento alla Parola 
 

GESÙ CRISTO, PORTA SANTA,  
PER TORNARE A CASA ED ESSERE 

AVVOLTI DALL’ABBRACCIO 

MISERICORDIOSO DEL PADRE. 
 

La parola di questa domenica rilancia in 
tutta la sua ricchezza l’anno santo della 
misericordia che stiamo celebrando. 
Molti di noi hanno trovato il modo di 
attraversare la “porta santa” o in 
cattedrale a Treviso o in un santuario o 
addirittura a Roma. Tanti hanno 
celebrato il sacramento della 
riconciliazione accogliendo l’invito 
pressante di papa Francesco. Fra poco 
inizieremo un nuovo Anno Pastorale e 
concluderemo l’anno santo della 
misericordia. Speriamo che la grazia del 
perdono apra il nostro cuore e la 
nostra mente a quella fede, speranza e 
carità del quale il mondo ha 
estremamente bisogno. 
Le tre letture della liturgia odierna 
sono, singolarmente, concordanti in un 
unico tema di fede: IL VOLTO 

MISERICORDIOSO DI DIO. 
Un volto che ha trovato l’apice della 
sua rivelazione in Gesù di Nazareth. La 
parabola del padre misericordioso ne è 
l’espressione più alta. 
COS’È IL PECCATO? IN COSA CONSISTE?  

Il peccato si struttura nell’uomo 
quando egli stesso si dimentica di 
essere una creatura e quindi tralascia 
ogni riferimento esistenziale con il 
Signore dell’universo. Nei primi tre 
capitoli della Genesi il peccato 
dell’uomo (dell’umanità) viene fatto 
coincidere con la pretesa (suggerita dal 
serpente simbolo del paganesimo) di 
farsi dio a se stesso. 
Nella prima lettura, tratta dall’Esodo, 
viene rievocato il “peccato originale” 
del popolo d’Israele che era stato 
appena liberato dalla schiavitù 
dell’Egitto: attribuire la sua liberazione 
ad una statua di oro fuso. 
Nella seconda lettura San Paolo 
definisce la sua fase di vita in cui era 
stato un bestemmiatore e persecutore 
dei cristiani come “agire senza sapere” 
o “essere lontano dalla fede”. 
Nelle tre parabole riportate dal vangelo 
di Luca i simboli della pecora, della 
dracma e del figliol prodigo descrivono 
il peccato come “l’aver perso se stessi” 
o “il tesoro” della propria vita. 
� Queste definizioni di peccato sono 
più che attuali e aderenti alla nostra 
realtà, sia per chi crede sia per chi non 
crede. Ogni tipo di peccato è sempre 
contro l’uomo, il prossimo, l’umanità. 
Anche chi non crede può peccare. La 
storia ci insegna cosa può succedere 
quando l’uomo si crede onnipotente, 
sufficiente a se stesso o vende l’anima 
agli idoli e alle ideologie. 
COME USCIRNE? 
Il peccato, cioè la rottura di relazione 
con Dio, porta l’uomo a temere un 
“castigo”. E’ stato da sempre così, per 
ogni popolo e religione. E’ così anche 
per chi non crede in Dio. Mosè si fece 
intercessore presso Dio a favore del 
popolo. Paolo era convinto che Dio 
non fosse intervenuto per trasformarlo 
in esempio per coloro che avrebbero 
creduto. Nel vangelo Gesù distrugge la 
convinzione di scribi e farisei che un 
peccatore possa essere irrecuperabile. 
� Noi oggi non abbiamo più “la 
coscienza del peccato”, ma purtroppo 
ci è rimasto il “senso di colpa” tanto da 
dover sempre più spesso ricorrere ai 
“guaritori dell’animo umano”. 
Se dimentichiamo o tralasciamo la 
relazione filiale con Dio, viene a 
mancarci anche la sua misericordia e il 
suo perdono. E di misericordia e 
perdono stranamente l’uomo ne ha 
bisogno anche se non crede. 
PERCEPIRE LA NOSTALGIA DELLA CASA 

PATERNA. 



Dei due fratelli della parabola solo uno, 
quello prodigo, si rivolge a Dio 
chiamandolo Padre. 
L’altro, quello perfetto, non lo 
riconosce come Padre. Gesù ci avverte 
che anche per chi si crede perfetto 
osservante della legge c’è il pericolo di 
perdere di vista la paternità divina e il 
bisogno di misericordia. Se per il 
“peccatore”, fortunatamente, ad un 
certo punto subentra la nostalgia della 
“casa paterna” per trovare perdono e 
misericordia, per coloro che si credono 
perfetti c’è invece il rischio di 
presunzione, cioè credere di non aver 
bisogno della misericordia di Dio.  
� E se non facciamo esperienza della 
misericordia di Dio non possiamo 
essere misericordiosi verso i nostri 
fratelli. 
QUALE IL VOLTO DI DIO RIVELATO DA GESÙ? 
Dio è colui che si rende sempre 
reperibile, in ogni momento, 
specialmente dai più deboli e dai 
peccatori. Quando noi ci siamo 
convinti che è giunto il tempo del 
“castigo” è invece il momento in cui 
Dio manifesta il massimo della sua 
misericordia.  La parabola del Padre 
Misericordioso è fin troppo chiara. 
Infatti, il Signore, sa rispettare i tempi 
delle persone e non intralcia la loro 
libertà. Non solo.  
Non aspetta in casa seduto il ritorno 
dei figli, appena li vede in lontananza 
corre loro incontro. 

 
IL SERVIZIO DI 

ACCOMPAGNAMENTO 

ALL’INIZIAZIONE CRISTIANA DEI 

FANCIULLI E DEI RAGAZZI. 
UN PROBLEMA EMERGENTE. 

 

Il problema era latente già da alcuni 
anni, l’anno scorso si era manifestato 
per l’accompagnamento della terza 
elementare, quest’anno riemerge in 
tutta la sua pesantezza. Vi sto parlando 
della ristrettissima disponibilità di 
catechisti per l’accompagnamento 
all’iniziazione cristiana dei nostri ragazzi 
e nessuna nuova entrata. 
Percependone le prime avvisaglie già 
cinque anni fa, qui a Spinea sempre 

ampiamente in anticipo rispetto alla 
diocesi, si era chiesto l’aiuto 
dell’Azione Cattolica e dell’Agesci, 
abilitate all’accompagnamento dalla 
stessa Conferenza Episcopale Italiana. 
Già l’anno scorso è venuto meno 
anche il contributo dell’Azione 
Cattolica. 
Infatti per la terza elementare siamo 
riusciti a coprire il servizio con molta 
fatica e alcune famiglie si sono messe 
assieme per garantire il cammino di 
catechesi comunitario ai figli. 
Ora però necessita una riflessione e 
una presa di responsabilità rinnovata 
proprio da parte delle famiglie. 
Vi annuncio che sta per finire il tempo 
(forse è già finito!) nel quale le famiglie 
delegavano alla parrocchia 
l’accompagnamento all’iniziazione 
cristiana dei figli.  
Proprio per questo, prima di iniziare il 
cammino per la terza elementare ho 
deciso di incontrare le famiglie dei 
fanciulli e delle fanciulle per 
condividere assieme la problematicità. 
Ci incontreremo LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 

ALLE ORE 20.45 PRESSO IL SALONE 

DELL’ORATORIO DON MILANI. Ho 
avvisato per tempo perché si dovrà 
arrivare a delle decisioni dalle quali poi 
non si tornerà più indietro. 
Con la prima media ci si incontrerà 
martedì 20 settembre sempre alla 
stessa ora e nella stessa sala per 
individuare la collocazione del giorno e 
dell’orario. Nello schema di orario c’è 
già una proposta. 
 

I MODULI PER L’ ISCRIZIONE al Cammino 
di Iniziazione Cristiana saranno  
disposizione in chiesa da sabato 24 
settembre e saranno raccolti nei 
seguenti giorni e orari in Oratorio don 
Milani: 

GIOVEDÌ  
29 settembre e 06 ottobre  

ore 15.30 – 18.00 
VENERDÌ 

30 settembre e 07 ottobre  
ore 15.30 – 18.00 

SABATO 
01 e 08 ottobre ore 10.00 – 12.00 

 

AVVISO 
 ISCRIZIONE ALL' INIZIAZIONE 

CRISTIANA CON L'ACR 
Per chi ha intenzione di continuare il 
cammino di Iniziazione Cristiana con l' 
Azione Cattolica Ragazzi: avvisiamo i 

genitori che saranno accettati solo i 
rinnovi e non nuove iscrizioni. Inoltre 
il cammino è previsto solo per le classi 
dalla 5 elementare fino alla 3 media. Per 
quanto riguarda le altre classi non 
coperte seguiranno avvisi nelle 
prossime settimane ma comunque non 
sarà garantita l'Iniziazione Cristiana. 
Le iscrizioni inizieranno il giorno di 
sabato  17 settembre 2016,  alle ore 
11.00,  ci sarà la riunione per i genitori 
in cui verranno esposte le informazioni 
generali su come si svolgerà il percorso 
quest'anno e a seguire si 
raccoglieranno le iscrizioni. Per chi non 
potesse essere presente il giorno 17 noi 
educatori saremo disponibili a 
raccoglierle i seguenti giorni: giovedì 
22 settembre dalle 17.00 alle 19.00 e 
martedì 27 settembre dalle 16.00 alle 
18.00 in oratorio Don Milani. 

 

Don Marcello 

ORARIO CATECHISMO 
2016 -2017 

INIZIO UFFICIALE 
DOMENICA 09 OTTOBRE 2016 

GIORNO ORA S. BERTILLA 
ORATORIO 

CREA 
CANONICA 

LUN 15.30 2A  MEDIA  
MAR 15.15  2A  MEDIA 

 15.30   
 16.30   

MER 15.30   
 16.30 5A ELEM 4AEL 

GIO 15.30   
 16.30 4AEL  

VEN 16.00 3A MEDIA  
SAB. 10.00   

 11.00   
DOM 10.00  

 11.00 
ACR : 5A EL  1A MED 2A  

MEDIA   3A MEDIA 
(SOLO SANTA BERTILLA) 

Si prenda visione e si comunichino 
quanto prima difficoltà che proveremo a 

risolvere. 
 

- La SECONDA MEDIA a S. Bertilla farà 
catechismo alle 15.30 di Lunedì, anche 
quelli che l’anno scorso lo facevano al 

martedì .  
 

- Ipotesi per PRIMA MEDIA alle 15.30 di 
martedì o mercoledì o giovedì da 

concordare nell’incontro con i genitori 
di Martedì 20 settembre alle ore 20.45 

salone oratorio. 
 

- TERZA ELEMENTARE da concordare 
nell’incontro genitori  di Lunedì 19 

settembre ore 20.45 dove sarà 
comunicata se c’è la copertura dei 

catechisti. 
Non ci fossero catechisti si dovrà 
trovare una soluzione alternativa.  
Per la terza elementare non ci sarà 

l’opzione Acr. 



 

CALENDARIO  
INTENZIONI  

PRO MEMORIA  
16.00 MATRIMONIO DI MATTIA ULIANA E ANNALISA CHECCHIN 
18.30 � Fernanda Silvestrini � Maria Rosa De Rossi 

 � Massimo e Lino Barbiero � Nives Paggiaro 
SABATO 10 

 
 � Angela Rutigliano (nel compl) �  

8.30 � Gemma e Pietro Agnoletto � Fam. Bertin Favaretto 
 �  �  

10.00 ANIMATA DALLA CORALE � F. Finco Rizzo 
 � Luigi e Mara per una famiglia in difficoltà  

10.15 � Pietro e Luigi Manente Fam Ballan 
CREA � Raniero e F. Binaglia �  
11.15 SANTA MESSA DELLE FAMIGLIE (ANIMATA DALLE FAMIGLIE) 

 50° DI MATRIMONIO DI ANTONIO SIMIONATO E GABRIELLA ZAMENGO 
 � Mario e Iolanda Chiarello � Silvano Moroni (9°) 
 � Nicola Giglio (20°) � Giorgio e Giuditta 

18.30 � Piero � Paolo Paoletti 

 

 

DOMENICA 
11 

SETTEMBRE 2016 
 

 
 

XXIV T.O. 

 � Giuseppe Foffano (4°) �  
18.30 � Mariangela �  

 � Maurizio (20°) Zaira Sergio Diego Pino 
LUNEDÌ 12 

 
 �  �  

18.30 � Augusto Meneghetti (15°) �  
 �  �  

MARTEDÌ 13 
S. GIOVANNI 

CRISOSTOMO  �  �  
18.30 �  �  

 �  �  
MERCOLEDÌ 14 

ESALTAZIONE DELLA 

CROCE (FESTA)  �  �  
18.30 � F. Busato Pettenò �  

 �  �  
GIOVEDÌ 15 
B. V. MARIA 
ADDOLORATA  �  �  

 
 
 
 
 

 

18.30 � Alberto Girardi � Antonio Volpone (ann) 20.45 PREPARAZIONE AL  
 �  �   BATTESIMO PER FAMIGLIE 

VENERDÌ 16 
SS. CORNELIO E 

CIPRIANO  �  �   BATTEZZANDI – ORATORIO 
10.00 BATTESIMO DI JESSICA   
18.30 � Caterina Igino Ottavio � Antonio Filomena Antonio Favero   

 � Egisto e Lidia Longhin Ivana e Lorella   
 � Guglielmo (4°) � Graziella Giacomin   

SABATO 17 
 

 �  � Umberto Sorato (I°) e Giuliana   
8.30 � Anna Tessari e nonni � Antonia Bolgan 

 �  � Antonio Erminia Nicola Nino 
 �  �  

10.00 � Antonio Girardi (3°) �  
 �  �  
 �  �  

10.15 BATTESIMO DI  FRANCESCO, IVAN, SEBASTIANO 
CREA � Luigi Tessari �  
11.15 50° MATRIMONIO DI OTTAVIANO E LAURA CHECCHIN 

 50° DI MATRIMONIO DI GINO E LARA GARBIN 
 � l  � Liliana Zanzo Povelato Marino 

18.30 �  �  

 

 
DOMENICA 

18 
SETTEMBRE 2016 

 

 
 

XXV T.O. 

 �  �  
CALENDARIO MESE DI  SETTEMBRE 2016 

LUNEDÌ 19 SETT 20.45 INCONTRO GENITORI DEI FANCIULLI DI TERZA ELEMENTARE (SALONE ORATORIO) 
MARTEDÌ 20 SETT 20.45 INCONTRO GENITORI DEI RAGAZZI DI PRIMA MEDIA (SALONE ORATORIO) 

VENERDÌ 23 SETT 20.30 APERTURA ANNO PASTORALE A S. NICOLÒ TREVISO 
DOM. 25 SETT. 11.15 BATTESIMO DI  NICOLÒ, LEONARDO, EVA, LORENZO, GIORGIO,  STELLA,  

  CELESTE, GRETA, JACOPO 
LUNEDÌ 26 SETT 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE (S. BERTILLA) 

DOMENICA 09 OTT 10.00 AVVIO UFF.  DEL CATECHISMO – MANDATO A CATECHISTI, EDUCATORI, CAPI 
(A CREA) 10.15 AVVIO UFF.  DEL CATECHISMO – MANDATO A CATECHISTI, EDUCATORI, CAPI 

   
   
   
   

COLLETTA  
PRO TERREMOTATI 

 

Le offerte raccolte con la 
colletta saranno consegnate 

alla Caritas Diocesana. 
 

 


